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Carrara

MUSICA NEL BORGO

Sabato 25 aprile — secondo 
giorno di festa e visite gratuite alla 
Pinacoteca — è prevista l’apertura 
straordinaria dei locali di via 
San Tommaso e di Borgo Santa 
Caterina chiusi al traffico. Alle 19, 
nell’ambito dell’evento «Fuori 
Accademia», si farà e si ascolterà 
buona musica (nella foto il Trio 
Machado) nel Borgo d’oro

ARTE IN GIARDINO

Venerdì 24 aprile dalle ore 10 alle 
19 nel giardino dell’Accademia 
Carrara di Belli Arti — la 
prestigiosa scuola attigua alla 
Pinacoteca, tra le più antiche 
Accademia d’Italia —, avrà luogo 
un evento artistico intitolato 
«99 cubi bianchi. Atti creativi in 
giardino»

P er dare l’idea: è come se ogni bergama-
sco, ogni turista, ogni appassionato aves-
se un biglietto d’invito in mano. Un invito
virtuale e vero nello stesso tempo, per

partecipare alla festa dell’Accademia ritrovata.
«Vediamoci» hanno sussurrato gli sguardi intri-
ganti e invitanti dei poster in giro per la città. E
adesso il tempo per vedersi, anzi rivederli, è arri-
vato. Tutti i capolavori potranno essere ammirati
nella nuova Carrara che l’assessore alla cultura,
Nadia Ghisalberti, attraversata dalla sottile elet-
tricità emozionale del momento, sintetizza in 
quattro-parole-quattro: «È di una magnifica ele-
ganza e di una sobria bellezza».
Il 23 aprile sarà il gran giorno, ma il senso più
autentico della riapertura si ritrova nel giorno
prima e nei tre giorni successivi. Mercoledì 22,
in assoluta anteprima e prima ancora delle auto-
rità cittadine saranno, infatti, i bambini a varcare
le porte dell’Accademia. A 50 alunni delle scuole
primarie toccherà questo onore, quasi un viatico
di vita all’insegna della bellezza. E poi i tre giorni
successivi, il 24, 25, 26 aprile con un «porte
aperte» che dalle 10 alle 24 consentirà se non 
proprio a tutti, a tanti, di visitare gratuitamente
l’Accademia. «È la Carrara che torna alla città do-
po 7 anni — spiega Ghisalberti — ed è giusto 
che questo patrimonio, che è di tutti, sia occa-
sione di una festa per la città». Che festa sia,
dunque, con un occhio al meteo. «Speriamo
non piova», sospira l’assessore, perché il primo
«Fuori Accademia» con la chiusura al traffico di

via San Tomaso a partire dalle 19 di giovedì pros-
simo, sarà en plein air. La cerimonia di inaugu-
razione a cura del Ttb, Teatro Tascabile si svolge-
rà nel cortile e nella piazza antistante a partire
dalle 20.30: una successione di «quadri» scenici
che vedranno impegnati oltre una quarantina di
attori sul leit motiv del «colore, della luce in lotta
contro le tenebre»: «Ho visto un’anteprima ed è
assolutamente strepitoso», anticipa Ghisalberti.
Taglio del nastro alle 21 e poi, fino a mezzanotte,
ingresso gratuito. Il primo vero giorno di «rina-
scita» dell’Accademia, venerdì, sarà accompa-
gnato dall’evento «99 cubi bianchi. Atti creativi
in giardino», un’esperienza a cura di Salvatore
Falci, Eva Marisaldi, Liliana Moro con gli studen-
ti dell’Accademia di Belle Arti. 
Un altro importante momento di festa è previsto
per il 25 aprile con il secondo appuntamento del
«Fuori Accademia». La serata prevede la chiusu-
ra di Borgo Santa Caterina a partire dalle 19, con
l’apertura straordinaria degli esercizi commer-
ciali e l’inaugurazione di attività dedicate da par-
te dei locali della via. Una prova generale del «Di-
stretto dell’Attrattività» che con segni di arredo
urbano negli spazi e nei negozi tra San Tomaso e
dintorni, oltre che con il coinvolgimento degli
operatori («che hanno risposto benissimo e che
ringrazio per la loro collaborazione», dice Ghi-
salberti) punta a fare dell’area intorno all’Acca-
demia una «Montmartre» bergamasca.

Donatella Tiraboschi
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Totem

 «Vediamoci» 
è lo 
slogan-invito 
che correda
i grandi 
manifesti 
disseminati 
in città 
con l’annuncio 
della 
imminente 
riapertura 
dell’Accademia 
Carrara. 
Mercoledì 
prossimo
la Pinacoteca 
rinnovata 
aprirà 
le porte, 
in assoluta 
anteprima, 
a cinquanta 
alunni 
delle scuole 
primarie. Per 
molti sarà il 
primo incontro 
con i capolavori 
della Carrara 

Celebrazioni
L’inaugura-
zione 
dell’Accademia 
Carrara 
restaurata
avrà luogo 
giovedì
23 aprile.
La cerimonia
è stata ideata 
come «festa 
per la città». 
Sono state 
disposte 
aperture 
speciali 
e gratuite per 
tre giorni: 
venerdì 24, 
sabato 25 e 
domenica 26 
aprile. Inoltre 
sono previsti 
eventi 
spettacolari 
e iniziative 
culturali, 
mentre nella 
prospicente 
sede della 
Gamec 
prosegue 
con grande 
successo
la mostra 
«Lo sguardo 
della bellezza» 
dedicata
a Palma
il Vecchio.

L’INAUGURAZIONE

La cerimonia inaugurale della 
riapertura dell’Accademia Carrara 
dopo sette anni è fissata per le 
20.30 di giovedì prossimo. La 
Pinacoteca aprirà i battenti alle ore 
21. Due ore prima, alle 19, è 
previsto l’evento musicale «Fuori 
Accademia» a cura di Wet Love 
Reporter e Trio Machado 

TEATRO IN PIAZZA

Alle ore 20.30 il Ttb presenta in 
piazza Carrara uno spettacolo 
sullo «spirito segreto» di 
un’Accademia: il colore. Da qui 
l’idea di far sorgere i colori dal 
nero e di farli fluttuare e danzare 
nel buio, in scenografie volanti. A 
far da cornice un padrone di casa 
di indiscussa autorità e popolarità, 
Arlecchino (nella foto)

Ambiente
Natura e uomo
ai tempi delle ecomafie
«La legislazione ai tempi delle 
ecomafie, Bg Italia» è l’incontro 
pubblico di mercoledì prossimo 
(ore 20.45, Sala Conferenze 
Fondazione Serughetti del 

Centro Studi La Porta), che 
affronterà il rapporto tra la 
legislazione e i reati ambientali. 
Aperto da Rocco Artifoni di 
Libera e Nicola Cremaschi di 
Legambiente, si analizzerà il 
rapporto tra un business 
miliardario e le colpevoli falle 
legislative: basta consultare il 
Rapporto Ecomafia per capire 

storie e numeri di questo 
dramma e per questo, dice 
Artifoni, «chiediamo da tempo 
l’introduzione dei delitti 
ambientali nel Codice penale». 
Grazie alle relazioni di Giovanni 
De Santis, Sergio Cannavò e 
Luca Bonzanni si analizzerà la 
legislazione sugli ecoreati e la 
situazione orobica. (d.s.)

Cultura
Tempo libero

Apre la «nuova» Pinacoteca
Ingresso gratuito per tre giorni
Feste con spettacoli e musica

Guerra degli stendardi sul viale Papa Giovanni

E i signori dell’Accademia «sfrattano» la Bella del Palma
F ino a due settimane fa era solo la Bella.

Dalla stazione a Porta Nuova, viale Papa
Giovanni XXIII si era stato trasformato in

un’enorme galleria a cielo aperto. Con lei come 
star indiscussa. Obiettivo: promuovere Lo 
sguardo della bellezza, la mostra di Palma il 
Vecchio (alla Gamec fino al 21 giugno) con la 
raffinata dama da Madrid, la mano che spinge i 
capelli dietro la spalla, la stola rossa che sembra 
di poterla toccare. Solo uno dei capolavori 
portati a Bergamo dal curatore Giovanni Villa. 
Nei giorni scorsi, però, gli stendardi della Bella 
sono scomparsi da tutto il lato destro, per chi 
arriva da piazzale Marconi. Incombe 
l’inaugurazione dell’Accademia Carrara 
(giovedì), rinunciare al viale non si può. E allora 
scatta la par condicio dei manifesti: da una 
parte Palma, dall’altra la Carrara rinnovata dopo 
7 anni di lavori. «Vediamoci dal 23 aprile», si 
legge. Il rischio al momento è però è che 
entrambi scompaiano dietro alle foglie degli 
ippocastani. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Visioni
«Vediamoci», dicono da un lato di viale 
Papa Giovanni i volti austeri ritratti 
dai maestri. Sull’altro lato «tace» 
l’enigmatica Bella del Palma che ha 
dovuto lasciare loro metà della location
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